
Don. ELIO MARIA BONETTI 

Prove comparative di lotta 
contro Lepfinofarsa decemlineafa 

Fin <la quando la teptinotarsu decemline<1W, Coleottero Criso-

roelide origim1rio dcl Colorado, abban<lonan<lo le Solanacee sponla· 

11ee alle cui spese era sempre vissuta, passò sulle Solanacee coltivate 

per arrecarvi danni b'Tavissimi, e più ancora quando dal paese <l'o· 

rigine l' infestaz ione si estese in ttuelle zone <lell'Europa ove la 

pfllata costitui sce una delle colture fondamentali, sorse urgente la 

necessità di frontegginre i,f danno con lutti i mezzi che- la 11atura e 

la scienza ponevano n disposizio11e dell'uomo-. 
I L'entativi effettuati adottando particolari praticlrn colturali, 

scegl iendo varietà di paW1te resistenti o cercando di dilfon<lere e.J. uti· 

lizzare gli scarsi pnrassiti naturali, non sortirono effetti di npprnzza· 

bile valore, per cui gli sforzi degli ~perirne11tatori e dci tecnici agri· 

coli si rivolse-ro, con esiti spesso bri1lm1ti, alla ricerca di inscllicidi 

chimici di sicuro effetto. 
Tali preparati, organici od inorganici, vengono però urnti 

troppo spesso senza una esatta conoscenza della loro efficacia, per 

cui più volt~ si devono riseoulrarc ri sultati contra<l<litorì che smen· 

tiscono ,prove sioure e di indiscussa fonte. 
Persistendo incertezze nei riguardi dell'efficacia dei singoli pre-

parati, nbbiamo compara to in pieno campo l'uso di differenti insci· 

ticicli ndotlan<lo im metodo di indagine che, a no.stro parere, è con· 

sono al caso. 
Universa!ment"e riconosciuta l'efficacia dcl DDT, nota quella 

de.I parathion, Cerla quella del gamma-esano, per quanto ignota 

L differenza di effetto tra quello nounale e quello inodoro , 

restiiva da speriméutare in pieno cani,po, Ira gli insetticidi organlci, 

l'oclametilpirofosforamidc (ÙMPA). Della cal'ciocianamide, mentre è 
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discusso il po1crc 1loriforicidn, rimaneva .da dctcnn.i1wrc la dose ot. 
tim:1lc di impiego ni fì11i economici e pratici, e l'enti tà d c-Uc ustio·ni 
sui vcgc1ali (p:it:itc in particol:1rc) con la rclatiYa riper cussione su lla 
pro1lu~io11c. 

Fnccndo nostri t;mli in terroga1i,•i, abbiamo imposlut:i una spe-
rimcnlat.ione che forni sse dati positivi, onde recare mi con tr ibuto 
per dissipare i 1ltWbi e le incerlezre. 

Prima di :icci11gerci alla descrizione dc-gli espc1·imenti, vogliamo 
prc11clerc in atlc 11Lo osm11c la calciocianamide come agente c.h lmico 
cd i11 ~ct1ici1la, ln1sc11rnndo volutamente nei dettagli gli nitri composti 
i11orgauici{':irscni:llo di pio111ho. cl.i alhuninio, di calcio, di sodio, ccc.) 
cd organici (DDT, gmnmn-csnno, paraù1i.on, ,pestox, rotenone) . 

La calcioci:irrnmidc è usala nornwlmento come concime azotalo 
grnzie a!l:i sua costituzione chimic:1 CaCN~ cd alle trasformazion i 
ca1alit iche svolg<mtisi ;ti contatto dcl terreno agrnrio umido, clic co11-
tluco110 alla cianamido N = C-NH •. 

Le propricti1 chimiche. fisiologicl1e e tossicologiche del prodotto 
si concilim10 però meglio con la formula di stntttura della cHbocliim-
midc. HN =C = NH. 

Nel te-rrcno, in mezzo acido, a contatto di catalizzatori metallici, 
altraver.;;o l'urca, la cianami1le si trasforma in carbonato ammonico; 
in ambic11lc neutro o debdlmenle alcalino privo di catalizzatori si po-
limerizza facilmente- in dicim1diamirle C,N,I:L. 

La ' 'itn della cnlciociamnnidc nel tcrre110 è brevissima; la cia-
namidc è ncldiriltura <lelic111esce.ntc e vcrrcbhe d ilavatn se non si tnl-
sform:isse subito nei composti citatL 

A q1rnli cli quosti dobbiamo attribuire il JlOtere insetticida? 
Senz'ah ro nlln ciamm1ide, in am.be·du.e le formule <li stnittura viste 
sopra . come <limostrato d:1 C HANDOlll in un esaurien!e lavoro con-
dono nel l 938 contro i 111aggioli11i e, dopo di allora, confermato da 
n umerose J>l"Ovc di laboratorio. 

L'azjono tossica della cianamide è sicur11me111e accertata su al· 
cuni parassiti fungini <lelle piante (esperienze d i GASSEJI e STREm 

contro la ntgg:ine dcl fnw1ento: di_ HONG ed altri AA. contro l'ernia 
del cavolo 1928-1933), e in modo veramente mirabile su molti in -
scui, e<>mc dimostrato <lai lavori Cileguiti nU'estero contro le larve cli 
Lllc/111o~ten'.(/ e Rlwgolctis cerasi, contro a<luhi di Eri.-0sonw Ionigc-
rum, d1 Ot1orrhyncl111s s1tlcaws, di Comarinia pyrivom, di Contari.-
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u i(l tritici. e di Sitodiplosis mosellmw, e da quelli italiani di ì\'I ENozz1 
co11.lro la Cassida dello hiclole, di DE A mc::1s e Bocct contro gli Eln-
teri<li, 1\i l\fa1..ENOTI1 contr o la mosca delle ciliege e sulle lar\'e di 
Bibio. 

Com ro la Do1·ifora si banno suffici enti riferimenti in F rrmcia: 
dopo ro prove positive di RJFAUL e di ~·L\TJE.\U sugli elateridi e sul 
Ce11/orrhyr1cf111s sufciwl/is, R ,\UCOURT, TRO\JVELOT e DELEUZE ot-
tennero ottimi risnhati opera mio contro la Dorifora; nessun altro poi 
si è occupato di accertare la percentuale di mor1nli1à, ccl e.sislono in-
cer tezze circa !l'azione caustica sulle piante. 

L'a~.iono tossica della calciociauamide si esen:ita per i11gestio11c; 
per con tallo l' azione causi i ca è minima; di solito è poi dovuta alla 
presciizn <l i ci11ce nel pro<toUo lecnico, cosi come l'azione 11cr asfis· 
sia è dovulu n Lracce di fosfuri, all':iha ,percc·11tua\e cli carbone gra-
fì.tico cl i est.rema fwezza, al fluoruro ammonico prO\'Cn ien1e tla una 
r cazi.onc cli scarrù>io tra carbonato ammonico e tracce infi11i1e;ime dj 
fl.ttoniro d i calcio 1n·esenti come impurità e ad C\'C1it11ali piccole 
q uantità di ucldo cianicl.rico. . 

L'azione per ingestione fu me:;sa in rilievo dal CRAMJOlll nel 
suoi esperimenti del 1938: il pr incipio tossico (la eimrnmide) si svi-
luppa in prcsc·nza <l·i acc1ua dei succhi gastrici degli i.metti che la. in: 
gcr iscono; esw \' iene assorbito per ,•in intestinale, gmngcmlo poi a• 
centri nervosi p e-r mezzo clelPemoli11fn circohmte. S11bentrn n 11a pa-
rnlisi parziale, lndi t:otale che conduce ~ ~icura morte. . " . . ? 

Jn q1rnlc forma deve essere sonummstrnla la calc1oc1.111amule. 
Olealn, polven t!entn o pura ; essa è sta la sperimenta.la in tu tt~ <> tre 
le forme. Nessuno però ha dato 1m'i11dicazion<> }lrec1sa per c1u resta 
luttorn LUI cltù.ibio. Per c1uanlo rigu.ardn la dose, C1NELL! e DINELLI 
ttsarono 4 QJ./ha di calciocianamidc in prima\'Cra nella lotla contr~ 
la Cccid om ia dc.lle 1ieriuc; MErWzzI di111c1.zò la1e <lose ed' ottenne 11 
mcllesim o risultato. TROU\'ELOT e R AUCOURT, conlro 111 Dorifora, ne 

·span ero 50-60 Kg./ ha, ma in trattamenti snccessi,,i la close fu ul~e: 
riormentc- di.ininuitn, per cui re-sta aucora n1olto Ynga b ~uanllla 
unitariu ottimn.\c. Si vo!Je vedere ncL\e dosi 1iiù basse la mag~or con-
venienza oconornicn: fino a qual punto è però da chiarire. L a spesa 
maggiore in qucsli trattamenti inf~ll.i è rapprese~Lata non cl~\ co;:to 
deil' insetlicida, liensi dalla mano d oprra necessaria ali~ _s1:arf!1meuto. 

Sorge illfine !\,! timo problema legato alla c11usl1c11a della c:,1-
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ciocianamidc su t11111lsiasi tessuto vivo : la calco, presente in tutti i 
prcpurati 1ccnici, è tale da compromctt;ere In \'il:! stessa elci vegetali 
coi cptali viene a co11tau o (tan to è vero clic la si voleva us rrrn come 
discrbautc). 

La sper imentazione è 5lata perciò impostai.a sui segu enti punti: 
1) Comparare l'efficacia insellicida (lei ~ingol i composti chi · 

miei usati ndla spcrimcnwzion e in parola, espressa in munero di 
Dorifore morte per mq. al termine di ogni traltam enlo, in rapporto 
al uumcro di Dor ifore vive conteggiate su l con trollo, lasciato sen za 
lrnttmnenti. 

3) Assodare, all'esame pratico, la forma della calciociana. 
micie sulla Dorifora. 

3 ) Assodare, da'U'esarnc pratico, la forma della calciociana· 
micie più n<latta ni tral1runcuti i_n cnmp.o contro la D orifor n. 

4 ) Fissarne ht dose ottimale. 
5) Calco!aro iJ tempo unitario necessario ni tratt a1nen li con 

le diverse forme e (losi, usuudo lo stesso ructodo di spargimen to. 
6) Verificare se nella forma più adatta ai trattamenti, la 

CaCN, è caustica per i tessuti vegetali . 
7) Dctenninare il e eondizioui amhie-i1tali son o le cru:di la cal-

ciocianamide manifesta i massimi valori della sua aziione caustica 
~ui tCSSl1ti. 

8) Controllare il ,prodotto fi nale di lube.ri cli patate nella qi.rn-
lità e quantità. 

SPE RI MEN TA Z I O N E 

La sperimentazione è stata condon a su umlici parcelle uguali, 
(li 111. 160 X 4,50 = mcr. 720, rm1le quali, 11eU'apri lo 1952 vennero 
semimHe patate della varietà « Touda di Berlino)) in filari distanti 
50 cm. tra di loro; si avev:mo co~ì nove filari di patate per ogni 
parcclJa. 

Le parcelle erano nffiancate in 1111 un ico appezznmento di tcr-
rono, e distavano tra di loro 2 metri. A m età tra una ,parcella e l' nltrn, 
correva 1m filare <li pescl1i <li 3 anni. 

Su t:i li parcelle vennero, in differenti giornate, operat i i trat-
lamenti con i prodotti , pili avanti specificati. 
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Nella pnrceil~ n. 11 (cootrol\o) [mono effettuati, nelle date 
sollo riportate, periodici ccmteggi d i Dorifore (adulti e larve), al Sne 
di determinare l'andnmentu della infos1azione: si operavano ogni 
voha 21 conteggi, di cui si ripor ta la media delle Dorifore per mq. 
nella segJue>nlc tabeUa : 

TABELLA I 
9 Aprile : 3,43 20 Maggio: 33,13 16 Giugno : 95,91 

20 Aprile: 12,28 24 Maggio: 38,51 19 Giugno : 134,40 
I Maggio : 7,23 26 Maggio: 19,51 29 Giugno : 137,23 

15 Maggio: 31,28 30 Maggio : 7,38 9 LU{;lio: 51,01 
18 Maggio : 37,43 11 Giugno: 73,63 13 Luglio : 13,43 

PRIMA PROVA 

a ) Giorno di opera;;;io11c : . . 
15 maggio, giovedì, 1wHe prime ore dcl pomeriggio, cou tempe-

ratura aggirantesi intorno ai 24° C. all'olllbra. 
Senza vento. 
Ciclo sereno. 

b) lnse~~~::~u~,s::'.\ : calciocianamide oleata in ragione di 30 Kg/ ha, 
spana con ventola da Eolfornzione « Solplant ». 
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Prircelfo 11. 2: Lintox a l gamma-esa no inodorn: 150 gr. per 
100 litri ili solve11te (nel nosiro caso ac11ua). 

l'wcello 11. 3: Dupk1r al gamma·esmio (300 gr. per 100 li-
tri di ac(1ua). 

Porcellu 11. 4: Vibon!or al DDT: 2% iu aC(llHl. 

e) Tempo impiegato: 

Con lllta atomi:rnatri ce da litri 10, per rni si:e la :wquose (u s11al-
me111e impiegata per la solfor;izio11e delle vili) occorro no: p er gl i 

appezzamen!i 11. 2, 3, e '1·, dul le 15 alle 17 ore la-vorative per et-
ta ro. di un normal e lm'or11 to re rnauuale. 

Con la ven !ola « Solpl:mt », occorrono per l'appezzamento n . .l, 
lra!t1.1!0 eon c:dciocia11amide, 25 ore lavorative per e llaro. Per cu-

raro meglio la perfella distril1uzio ne cle ll11 ca!ciocianurnide, u guisa 

di sottili ssi mo velo , oecorrerehliero 30 ore lavorative per e llaro. (ln-
fa ll i nel caso in parola si impi egano ben 2 ore e 10' p er tra ttare 

720 mq.; causa di ciò è la poc11 pratica dei nostri conta dini. nel ma-
ueggiare la ve11tola umano ) . 

SECONOA PROVA. 

a) Ciomo di. opcra:.io11e. 

18 maggio, (lomenica , nelle ult ime ore del pomeriggio, con tem-
pera lura <1111ts i afosa , cioè 30° :111'omhra, e cielo sereno. 

Dopo alcune ore da l tr~Uamento iJ cielo s i copre, p er il Iran· 

si to nelle viciirnnze di un a perlurha zione atmosfer ica a caral!ere (li 

rovescio; suceessivamenle v iene a cadere una fine p ioggerella solo 
per alcuni minu1i. 

b) f11Set1icidi l/S(lli. 

Parcdlo 11. 5: c11Jcioci:mamidc olea ta in ragion e di 20 Kg/ ha 

spars;i con ventola da solforazion e tipo « Solp lant » (com e prece-
dent e prova). 

e ) 1'emr'o imr,icgwo . 

Jn q11 es to esperimento ncce~sit;ino 1 ·ora e 40 per 720 mq. 

111 to1ale in ([Ues to caso sono suHìcienli circa 23 ore lavorative 
per ha. 
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TERZA PROVA. 

a) Ciomo di operazione. 
20 maggio, martedì , nella tarda mallinata; temperatura rli 26' C 

nll 'ornbra. 
C ielo nuvoloso, ma non ventilato. 

b) fosett.icidi usati. 
Parcellri 11. 6: trnllata co11 calciocian amide polverulenta pura 

in rugione <li 15 K g. p er etta ro , distribu ita con la solita ventola 
« Solplanl )) (come le precedenti ). 

Parcella 11. 7: come soprn, varia solo la dose di imp iego: 

20 Kg. nd ha. 
Parcella n. 9: 30 Kg. aJ ha . 

e) Tempo impiegato. 
Per la parcella n . 6, ferme restando le condizioni _di cui ~Ila 

l" prova (paragrnio c), "si impiega circa un'ora lavornllva, p ari a 

1'I 0;e;.~: ~;~:::ila n. 7 la mano <l ' opera necessaria ve~ ellaro è di 

16 ore lavora ti ve, mentre per iJ 11. 9 è di 22 ore lavo~attve. . . 
Da r ilevare ch e la calciocianamide pura è mcgl10 ventdablle. 

QUARTA PROVA. 

E' eseguit a sull a parcella Il. ~ (s itu ala tra due o~r~1e~:it~a :~u c::: 

calciocianamide pura ud alte dosr~a~"~~r~Ojic~;l~::i:na"'~ide pura 
lato qu ella lrattatu con la do~e ""' 
(n. 9) e dall'altro la parcella (h controllo (n. 11) · 

a) Giorno dcl trattnmento. . . . t 

20 maggio, cioè nelle stesse comliziom eh cui alla preceden e 

prova (paragrafo a). 

h) fn se11icidi. usoti. . 
Par;ilhion al 2"/o•, cliluito in acqua e irroralo mediante u_na 

comune pomp a irroratr ice da 1 hl. ti110 « Solplant » con spruzza-

tore a 6 tl'•elli , sulla parcella n. 8; l 
~es to: 66 01\fPA all'J,4"/,. in dilui·Lione acquosa nell a parcel a 

11 . 10. 
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e) Tempo 11eces.~1rio. 
Essendo di facilissi1110 impiego i prodotti di cui ci siamo serviti 

11_11 .comune operaio, debitamente islruito sull'uso d i tali veleuosis'. 
sm11 prcpnra1i, impiega 11011 piì1 di 8 ore lavorative nffetlaro. 

11'. c1ueslo caso infaui 11011 nr.corl'o110 piì1 di 45 m inuti p er par-
cella, 11 che rende multo economico l'uso d i tali prodotti. 

RISULTATI 

Ci limitiamo ad elencare i dati raccolti, rimandando al para-
f.::f~o .delle osservazioni ed alle conclusioni per quanto riguarda 

. Tenendo conto ciel n. cli Dorifore presenti sull'appezzamento 
d1 coutrollo, abbiamo co11s tatato : 

A) i' PROVA. 

A 2'1. ore cliii lniltamcn lo: 

Parcella n. 1 Dorifore uccise ,,, 
» 3 
» 4 

(•·edi Tabella m 
A 'J-8 ore clal trnttaruento: 

Parcella n. 1 Dorifore uccise 
» 2 
» 3 
» 4 

(vedi Tabello Il) 

A Ire giorni dal trattamento: 
Parcella ii. 1 Dorifore uccise 

,, 2 
» 3 
» 4 

(vedi T3bella Il) 

50% circa 
51,4% 
35% 
78% 

68% circa 
71% 
52% 
80.5% 

68% circa 
89% 
75% 
81 % 

La parcella n. 1 prese111a le . d . 
giall!te ai bordi, e qua e là usiior::1,:11~~: ./ pala i.e leggenn.ente i~­
maruera disforme. e ie nel] asse caul111are 111 
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Alla fine di questo es11erimento constatiamo: 

. .1) La parcella trattata con gamma-esano inodoro dà prodotti 
modon, mentre la parcel la n . 3 dà patate odoranti <:, cotte, hanno 
sapore <li muffo. 

2) Le produzioni in patate sono rispellivamente : 

Parcella n. 1 Q.li 5,02 
» 2 8,79 
)) 3 8,15 

» » 4 » 8,47 
Parcella n. 11 di controllo Q.li 2,18. 

Attribuiamo la minore quantità di prodotto del 1\. 1 alle uslio-
ni clu calciocianamide. 

B) 2" PROVA. 
Ci asteniamo dall'elencare le percentuali 1\i Dorifore morte rac-

colte in questa parcella perchè i;;i verifir.a un vero e proprio disastro, 
dovuto alla pioggerella caduta appeua dopo l'esecuzione del tratta-
mento. 

Quattro giorni appresso, cioè il giorno 22 maggio tale striscia 
di coltura si presenta totalmente ustionata e cli una tinta prossima a 
quella del tabacco leggero. 

Ove esiste qualche cespo vivo esso si pre$enta totalmente chiaz-

zato di giallo. 
Persino i peschi dei due filari adiacenti 1nesentano numerose 

foglie ustionate dalla ealciocia1rnmide, forse portata cfol leggero 
vento levatosi pr ima della pioggerella. 

AJla fine possiamo rostatare che : 

I ) Tale pi1rcella non dà quasi produzione in ·tuberi : totali 
K g. 112, co11tro Kg. 215 del controllo che non è stato mai trattato 
e che si è presentato moho infestato dalle Dorifore. ' 

2) Il danno eia ustione della calciocianamicle ha i.nfluito solo 
parzialmente e per pochi gior ni sui peschi clei filari acfo1centi. 

3) Non è eeo110micamente conveniente r ischiare l' intero rac-
colto per uccidere le Dorifore che, ind i~wrbate, pro\'ocherehbero 
meno dan110 della calciocianamide oleata (vedi produzione) . 
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C) 3" PROVA. 

Nell e parcel le in parola già dopo 24. ore l'dfello inse tti cidu è 
cvi1lcuti s$ imo . Tc11e111lo conto che nel controllo sono p rese11li in 

111e1l ia 35, -1 3 Du1·ifore vive per mc l1·0 <p1at!rn 10. ahbi:uno che: (vedi 
tahella Il ) <lupo 24· ore dal tralla n1 e11 to : 

- Nel la pa1·cella 11. 6 si ri1we11gono in me1lia 24,56 Dori-
fore morie per nictro {Jl!adrato, cioè il 68.60 % di <ru elle p reselll i 
nel cou troll o. 

- Pnrce ll a n . 7: 25.89 Ourifore!111orle per metro quadrato 
cioè il 72.52 % degli i11Selli p resenti. 

- Parcella 11. 9: 22,51 Dorifore morte pari a 63 % 1lell e 
Dorifore prcse11ti lo stesso giorno sul controllo. 

Dopo '18 ore d11l lra1t:rn1enlo: 

- Parcella n . 6: la media elci con teggio sal e uncora a 26,87 
Dorifore pe r metro cruadrato pari a 75,32 % del total e present e. 

- P arcella n. 7: 26,52 Dorifore morte per metro quadrato 
cioè il 73 ,91 % dell e dorifore p resen ti sul conlrollo. 

- Paree lht n. 9: 11 011 mula sostan zialnwn le dal conteggio 
prece(lenl e . 

Dopo Ire giorni (lai tra ll;unenlo: 

- Nella purcella n . 6 la percen tual e del la mort alit à delle 
Dorifore sa le a 76,92 % (cioè 28,25 Dorifore morte per metro qua. 
dralo). 

- Le a ltre parcell e praticamente non mostrano differenze 
ili particolare rili evo. 

Le pian le di questi appezzarnenti , non ha nno segni di forti 
ustioni; sono qua e U1 presenti alc1111i grupp i ili foglie bruciacch iate 
:1gli orli. 

Risconlria 1110 un particolare inleressu n le : l:ili hrucìature (per-
altro di lieve entilìi) sono presen ti solo sull e fogli e dove le Dorifore 
lrnn1 10 opera lo delle lesioni e Jdelle eros ioni:. 

Cou ogni p rofiabil itÌl fa calciocia namirle venula a contatto l'O li 

i succhi cellulari dell e fogli e lese h:i sviluppato la sos tanza chimi ca 
age nte de ll' ustion e. 

Osserv iamo tra l'a ltro: 
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I ) a lla raccolta di patate da 11uesti ap[lezzamenti si hanno 
le seguenti produzioni: 

Parcell a n . 6 Q.li 7,42 d i tuheri 
7,05 » 

» n. » 6,27 » » 
Parcella Il. n di controllo, Q. li 2.18 di tu beri. 

2) Si sa rehhe portali a credere che il minor raccolto nei (!ue 
:ippezzamen ti trullali ri spellivame11 te con 20 e con 30 Kg. d i calcio 
ci anamide per cllaro, sia assurdo. 

D) 4" PROVA . 

JI cont eggio da noi esegui lo sulla parcella n. 8 si rì[eri sce al 

sol o .... iorno 21 nel quale h1 percentuale lii mortali tà è ris_uhata mas: 

sima 0e superiore a lle pre,•isioni . In medi_a i~ un .mq." _di .le r_r e_no SI 

r invengono 37,25 Dori fore morte contro il _31 ,20 1n1hvHlt11 Vl \' I pre· 

sen ti sul cont rollo nello stesso giorno 0 'e<l1 tabella Il ) . ,. . . . --.. 
Ciò è spiegabi le se si ti ene conto dJ quanto dello a_H 1111 zio'. c 10~ 

che l'iip pezzamenlo in parol a è sistuato tra Uue altri lrallalt con 

calc i~!" ~1:1:~:: ~ !:~c:·i:ite clalle prime esalazioni vene.fiche del con-

cime, numerose Dorifore ha.mo cercato rifugio sull appe~z:imento 

cent rale. Qui a contatto del « par:tlhion » sono r~orte rap1dame_n:e 
accumulamlosi e fa lsando il risuhato del ~0 11 t ei;i:: 10 della morta ltt,1 . 

L·i percenluul e di <p1esta r isu lla info1t1 ciel I 19.6% . . I" 
Il. riiccolto, su 11u es1a parcell a rnpprese11 ta c1uello massnno I • 

tulli gli :tp pezzamenti cioè: . 

·- parcell a di controllo (u. 11 ) : Q.li 2, 18 pari a Q.li / ha 303 
» 9 ,15 )) » )) 13 

- parcella u. 8: , 10 d:rnno i se· 
J conteggi delle Dorifore morte sulla parcella n. 

guen ti ;~:u~~:tid~;e~l:11 :~·~:~11~~ t! 1 ~ 1~ media per m<J._ di terreno tr~u :110 
22 . l ~'l Dorifore, cioè meno (li qmmte contate negli appezzame nt i lrat-

tat.i con cal ciociaiwmii!e, ,;18 2:re0::0~!a~ 1 :::,l~a:::;;;:·sale. a 29,15. 

~~=:~;\1i1t~ ~::i:r~;s;; : irca. , _ . 

l) La rninore efficacia d i qne8lo tn1\lamento . Uenche oHnna . 
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rispclto al « parathion » è da ricercarsi nella uhica1,ione dell' appez-
zamento differente rispetto alle altre parcelle trattale con calciocia-
namide (caso dell'appezzamento n. 8). 

2) Nonoslanle questa « minor efficacia » il raccolto di pa-
tate è dei più elevati, cioè Q.li 9,15 contro i Q.li 2,18 del controllo 
(n. 11) . 
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OSSERVA,Z!ONL 

. 1:). Rimane indiscussa l'efficacia della calcioeianamide quale 
msetllc1da . La forma oleata, aderendo più facilmente alle foglie, in 
determinale condizioni cli alta umidità (vedi esperimento n. 2) pro-
voca distruzioni che sono maggiori <li quelle prodotte dalla Dorifora 
stessa . 

E' quindi sconsigliahile il suo uso allorchè si tema,. anche lon-
tanamente , una pioggia, anche e soprattutto se di lieve entità. Un 
forte temporale infatti laverehhe le foglie dalla calcioeianamide 
i>enza danni eccessivi da ustioni alla vegeta1,ione. 

La forma della calciocianamìde polverulenta non oleata e 
pura rima ne sempre la più consigliabile anche perchè, come \'islo, 
più ventilabile e meglio dislrihuìbile sulla vegetazi.one. 

Ambedue le forme, all'azione insetticida, sommano un potere 
inseu ifugo non apprezzabile. La Dorifora può dunque allontanarsi 
per infestare i campi vicini, senza morire. 

Il ) Quanto alla convenienza economica dell' impiego della cal· 
ciocia namicle rispetto ad alt ri moderni insetticidi {accenniamo in 
modo par ticolare al Parathion) essa sussiste solo ove la mano rl'o-
pera nell 'azienda sia esuberante nel periodo dei trattamenti. anti-
dorifora. 

Nel nostro caso sono stati impiegati dei salariati fissi rimast i 
temporaneamente liberi dai lavori del frulteto; quindi è stato eco· 
nomicamenle conveniente il loro impiego. 

Dovendo però distaccare appositamente un forte numero di 
braccia da ahri 01avori, la convenienza economica sfuma ben presto 
ed è senz'altro da preferire la motopompa « Solplant » a 6 ugelli 
spruzzatori, impiegando alt ri insetticidi liquid~. . 

TI prezzo della calcioeianamide è misero r ispetto a quello degli 
altri preparati a diluizione. . . , , 

A parità di efficacia inseltlCl(la (che e hen lo_n l~na_ dall essere 
reale in questo caso) il suo impiego è costoso perche richiede troppo 
tempo ed accuratezza nel ~avo~o . . . 

Da aggiungere il risehro d1 us11om. 
C) La close d i caléioeianami~le p_ura in po~vere ~non oleata~ 

che risponde meglio alle aspellat1ve e quella eh 15 Kg./ ha {vedi 
prov:i n. 3). 
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Anche la diminuzio11c del rischio per ustioni gioca la sua 
parie ncl/;1 scelta della dose ottimale d'uso. 

E ' Ov\·io chll cou minore <1mm1i1à di culciociarwmidc, in caso 
di pio;;-~crella, saril miche minore il dm1110 per ustioni alla ve~ela· 
ziorw. 

D) Per quanto C'Oneernc b causticili"t riniandiamo n qunnto 
<lescrillo nella 2" prova. Possiamo senz'altro nsserire che nelle spe· 
r i111cn1azioni seguenti , l'azione causlic·a sulla vege1azione è minima 
e li1nilata alle zone marginali delle fo~li{". rose dalle Dorifore (vedi 
prova 11. 3 ) . 

E) Il danno sulla ve;:etazioue si ripercuote sulla produzione di 
tuberi in modo proporziouale. 

Jnfaui: 

11) Li 1rnrcdla I!. 5 cl1e e Slala qu;isi totalmente bruciata 
ilalla calciocianamide oleata, h;i dato la minima resa di tuberi con 
Q.lijha 15,6, c ioè l' ll.7% della produzione ollenula nella pmcella 
trallalo o:on p;1ra1hion (n. 8). 

b) Nella prova n . I la parcella trallata con calciocim1amirle 
oleata lia prodotto Q.li 69,7 per e ttaro. il 52 ,57c dell 'appezzamento 
ll. 8. 

c) Nella parcella n. 6 (trauata con calciocianamicle pura ] 5 
Kg./ ha) il pro1lo110 ra;:-giunge i 103 Q.li/ ha , il 77,2% ili quello ot-
tenuto nel 11. 8. 

d) Lu parcella 11. 7 (trattata con calciocianamide pura 20 
Kg./lrn ) uon <l ifferisce (/i molto du!la prece1len te : produzione di lU· 
heri Q.l ijha 98, il 7:3.8% <led n. 8. 

e) La parcella n. 9 trntlala con ealciociana111ide pura in <lo~e 
massinw di 30 Kg./lia produce 87 Q.lijha , pari al 63,3,% ciel n. 8. 

Possiamo alfermare che la dose di 15 Kg./ lrn di calciociana. 
:nide è la migliore . Non bisogna dimenticare però che la pro1luzionc 
11ui olle11uta è solo 3/ 4 di quella dcll'appl'"zzamento trat talo con pa· 
ratliion. 

Evidentemente le us1io11i alle foglie in piena cd ascendente fase 
d i all ivitù fotosin te tica, hanno provocalo un arresto, seppur mini. 
mo, nell 'iiccumulo di amido nei tuberi e, con esso, nell'accresci· 
mento 1!i ques1i , <lecurtando la produzione finale. 
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F) .TI potere inseuicida del la calciocianamide a confronto de. 
gli alt ri preparati risulta evidente dalla rica11itolazione. 

In ordine decrescente (arroton<lan1!0 le piccole frazioni), ah· 
biamo: 

] ) Parathion: 100% (119%) di mortalità per le Dorifore; 
2 ) Pestox 66 OMPA: 93%; 
3) Lintox al gammaesano inodoro: 89'/o ; 
4 ) Vihonlor al D.D.T. : 81%; 
5 ) Calciocianmniile 15 Kg./ ha : 77%; 
6) Duphar al garnrnaesano: 75%; 
7 ) Calciocianamicle 20 Kg./ ha : 74'/o ; 
8) Calciocianamide oleata 30 Kg./ ha: 68%; 
9) Culciochmamidc pura 30 Kg./ ha: 63%. 

CONCLUSIONI 

1) La cornpara:i:io11e dell'efficacia insetliciila dci preparati in 
esame ha dato i risult:1ti di cui al prcceilenlc paragrafo F) · 

2) E' conferm:ita l'azione insetticida della calciociana1nide 
sulla Dorifora. 

3) La caleiocia11ami<le pura e 11011 oleata risponde meglio al 
caso in parola. 

4) Lll dose migliore d'impiego è ili 15 Kg./ h;1. " 
5) Ecouomicameute tale do~e è la ~ iù. conveniente perche an-

che la meno pericoh.rsu per eve111uali us\10111 . . 

) L JiO""e forli nou han110 un'a:r.ione nociva ~1anlo le p•og· 
7 ~ 1 .""~ •e durala oppure i!ella slessa rugiada, che favo-

;~:c::: r;;u,:a~i·f~:,::si di for; i ustioni sui tessuti vegetali (vedi espe· 

rimento 2") . · i tuberi. ('iò 
8) Il garnmaesano uorma!e lascia n:aleocloranll 

ehe non avvieric ne l c::iso ili garnma.:sano modoro. r 
9) La quantità finale in tu~eri è influenzata dalle eventua i 

us1io11i causate dalla calciocianam1de. 
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Ascaridia Galli, Schrank in Gallus domeslicus L. 
nel ~ud -India 

Le ricerche <li S.M. GAAFAR, con<lolle in Egitto sulla ascari· 
diosi del G{lllus domesticus L. , mi suggeriscono qualche confronto 
con indagini dello stesso tipo da me portate a termine nel Sud-India 
e più specialmente in Bangalore nei mesi di aprile, maggio e giu-
gno 1941 al N. 1 P.O.W. Ilospital. 

L'A . citato, su 200 giovani esemplari di lali volatili , esami-
nati a caso tra quelli uccisi dal 26 agosto al 19 flicembre 1950 negl i 
Ospedali di Kasr El-Eini , ne trovò 111 parassitati da Aswridia 
galli Sch ran:k , vale a dire il 55,5%, menlre questo ed altri elminti 
{non spec.i.ficati) risultarono presenti in 172 soggetli, cioè nell'86%. 

A mia volta in 1000 esemplari, ricercai ohre al sopraricordato 
nemaLOde (da BAYUS <lato presente in India in G. tlomes1icus e io 
lthageries crue11rus HM<l ) anche due comuni cestod i : Raillietina 
(Raillietirw) ech i11obothrid{l l\fégnin 1881 e Cotiigni"O. digo11opora, 
Pasquale 1890, di cui, però , tenni conto solo complessivamente, 
con i seguenli risultali: 

a ) A . galli.: 465 (46,5% ; 103 volle da solo e 362 associato 
con uno o entramb i i cestodi nom inati); 

b) R. echiiwbothrida e C. digo11opora (singolarmente o as· 
socia te ): 860 (86,0 %) ; 

e) A. galli, R. echi11obo1hrida e C. digo11opora (singolar-
mente o associati ) : 963 (96,3 %) ; 

d) Soggetti negativi (per tulti e tre i parassiti ') 37 (3,7 % ). 
A parte il numero dei galli.formi investigali , i quozienti di 

GAAFAR e dello scrivente, per quanto r iguarda la presenza del A. 




